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CAPITOLO 3 – INFORTUNI DEL CONDUCENTE 
 

Art. 3.1 – Cosa assicuriamo 
Bene Assicurazioni assicura il legittimo Conducente del Veicolo Assicurato, nei limiti delle Somme 
assicurate, dagli Infortuni che possa subire: 

- durante la Circolazione sia su area pubblica che privata; 
- in caso di fermo per avaria, durante lo svolgimento delle operazioni necessarie, per 

mettere il Veicolo in condizioni di marcia, spostarlo dal flusso di traffico oppure 
reinserirlo nel flusso medesimo; 

- in occasione della salita e della discesa dal Veicolo stesso. 
 
La garanzia opera per Infortuni subiti in occasione degli eventi assicurati anche se derivanti da: 

a) colpa grave dell’Assicurato; 
b) aggressioni, atti di terrorismo o tumulti popolari, a condizione che non vi abbia preso 

parte attiva; 
c) atti compiuti dall’Assicurato per dovere di solidarietà umana o per legittima difesa; 
d) asfissia non dipendente da malattia; 
e) avvelenamento acuto o lesioni da ingestione o da assorbimento di sostanze; 
f) annegamento, assideramento, congelamento, colpi di sole o di calore; 
g) Infortuni sofferti in stato di malore o incoscienza; 
h) affezioni conseguenti a morsi o punture di animali, con esclusione della malaria; 
i) lesioni determinate da sforzi, con esclusione degli infarti e delle ernie, salvo le ernie 

addominali da sforzo limitatamente al caso di invalidità permanente, se prevista dal 
Contratto. 

L’Assicurazione è operante per gli Infortuni derivanti da stato di guerra, dichiarata e non, e di 
insurrezione popolare, per il periodo massimo di 14 (quattordici) giorni dall’inizio delle ostilità o 
dell’insurrezione, se ed in quanto l’Assicurato risulti interessato dallo scoppio dei menzionati 
eventi mentre si trova all’estero in un Paese diverso dalla Repubblica di San Marino e della Città 
del Vaticano, sino ad allora in pace. 
 
L’Assicurazione è valida sempreché vengano osservate le disposizioni di legge concernenti l’uso 
delle cinture di sicurezza e del casco protettivo. 
 

Art. 3.2 – Cosa non assicuriamo 
L’Assicurazione non è operante per: 

a) partecipazione a gare o competizioni sportive, ed alle relative prove e allenamenti, 
che prevedano l’uso di Veicoli o natanti a motore; 

b) gli Infortuni conseguenti al mancato utilizzo del Veicolo secondo le disposizioni 
previste dal Codice della Strada e delle eventuali specifiche norme relative al 
Veicolo stesso. 

c) gli Infortuni conseguenti a reati o ad azioni dolose compiute o tentate 
dall’Assicurato. Sono compresi quelli sofferti in conseguenza di imprudenza o 
negligenza anche gravi dell’Assicurato stesso; 
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d) gli Infortuni subiti da persone affette da dipendenza da sostanze psicoattive (alcool, 
stupefacenti, allucinogeni, farmaci, sostanze psicotrope), sindrome da 
immunodeficienza acquisita (A.I.D.S.), sieropositività da H.I.V., da Parkinson, nonché 
le persone affette dalle seguenti infermità: schizofrenia, forme maniaco depressive 
o stati paranoidi, altre infermità mentali caratterizzate da sindromi organiche 
cerebrali; 

e) gli Infortuni occorsi sotto l’influenza di sostanze psicoattive (alcolici, stupefacenti, 
farmaci, sostanze psicotrope); 

f) gli Infortuni occorsi durante la guida di Veicoli causati da crisi epilettiche 
dell’Assicurato; 

g) gli Infortuni occorsi alla guida di Veicoli o natanti se l’Assicurato non è abilitato a 
norma delle disposizioni in vigore. Tuttavia, è compreso l’Infortunio subito 
dall’Assicurato che guidi con patente scaduta da meno di 180 giorni e purché in 
possesso, al momento del Sinistro, dei requisiti per il rinnovo; 

h) gli Infortuni accaduti durante lo svolgimento di servizi resi in corpi militari; 
i) gli Infortuni causati da operazioni chirurgiche, accertamenti o cure mediche non 

resi necessari da Infortunio indennizzabile a termini di Polizza; 
j) le conseguenze dirette od indirette di trasformazioni o assestamenti energetici 

dell’atomo, naturali o provocati, e delle accelerazioni di particelle atomiche 
(fissione o fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, raggi X, 
ecc.), nonché da campi elettromagnetici; 

k) le conseguenze di guerre dichiarate e non, insurrezioni, movimenti tellurici, 
inondazioni ed eruzioni vulcaniche; 

l) gli Infortuni occorsi a seguito di terrorismo, sabotaggio, Atto vandalico, attentati, 
aggressioni o atti di violenza che abbiano una motivazione politica, sociale o 
sindacale che risultino dalla partecipazione attiva e volontaria dell’Assicurato a 
detti atti. 

 
Sono in ogni caso esclusi gli Infortuni subiti da soggetti che, al momento del Sinistro, 
risultassero alla guida del Veicolo indicato in Polizza contro la volontà dell’Assicurato. 
 
Art. 3.3 – Morte 
Qualora l’Infortunio abbia come conseguenza la morte dell’Assicurato, Bene Assicurazioni 
corrisponde la Somma assicurata ai beneficiari o, in difetto di individuazione, agli eredi legittimi o 
testamentari. 
L’Indennizzo per il caso di morte non è cumulabile con quello per invalidità permanente per 
Infortunio; tuttavia, se dopo il pagamento dell’Indennizzo per invalidità permanente e in 
conseguenza del medesimo Infortunio, l’Assicurato muore entro 2 anni dall’Infortunio (anche se 
nel frattempo la Polizza sia scaduta), Bene Assicurazioni corrisponde ai beneficiari la differenza 
tra l’Indennizzo pagato e la Somma assicurata per il caso morte, se questa è maggiore, senza 
chiedere il rimborso in caso contrario. 
Qualora in conseguenza di un medesimo evento si verifichi la morte dell’Assicurato unitamente 
a quella del rispettivo coniuge o convivente more uxorio, le quote di Indennizzo spettanti a termini 
di Contratto ai figli minori o portatori di handicap dell’Assicurato verranno raddoppiate restando 
però inteso che il maggiore esborso di Bene Assicurazioni non potrà comunque superare 
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l’importo complessivo di 200.000 euro qualunque sia il numero dei beneficiari minorenni o 
portatori di handicap. 
 
Art. 3.4 – Invalidità permanente 
Qualora l’Infortunio abbia come conseguenza un’invalidità permanente dell’Assicurato, entro 2 
anni dal giorno dell’Infortunio, Bene Assicurazioni corrisponde l’Indennizzo secondo i seguenti 
criteri: 

- se l’Infortunio ha come conseguenza l’invalidità permanente totale viene corrisposta la 
Somma assicurata; 

- se l’Infortunio ha come conseguenza un’invalidità permanente parziale, accertata 
secondo i criteri indicati nella seguente Tabella di Valutazione, l’Indennizzo viene 
calcolato sulla Somma assicurata in proporzione al grado di invalidità permanente che 
va accertato facendo riferimento ai valori, da intendersi quali massimi, delle seguenti 
menomazioni: 

 
TABELLA DI VALUTAZIONE 

Perdita totale, anatomica o funzionale di: % Invalidità 

un arto superiore 70% 

una mano o un avambraccio 60% 

un pollice 18% 

un indice 14% 

un medio 8% 

un anulare 8% 

una falange del pollice 9% 

una falange di altro dito della mano 1/3 del dito 

anchilosi della scapolo-omerale con arto in posizione 
favorevole, ma con immobilità della scapola 

25% 

anchilosi del gomito in angolazione compresa fra 120° e 70° con 
pronosupinazione libera 

20% 

anchilosi del polso in estensione rettilinea con 
pronosupinazione libera 

10% 

paralisi completa del nervo radiale 35% 

paralisi completa del nervo ulnare 20% 

amputazione di un arto inferiore: 

- al di sopra della metà della coscia 70% 

- al di sotto della metà della coscia ma al di sopra del 
ginocchio 

60% 
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- al di sotto del ginocchio, ma al di sopra del terzo medio 
di gamba 

50% 

amputazione di: 

- un piede 40% 

- ambedue i piedi 100% 

- un alluce 5% 

- un altro dito del piede 1% 

- una falange dell’alluce 2,5% 

ernia addominale da sforzo solo nel caso in cui non sia 
operabile 

Max 10% 

anchilosi dell’anca in posizione favorevole 35% 

anchilosi del ginocchio in estensione 25% 

anchilosi della tibio-tarsica ad angolo retto con anchilosi della 
sottoastragalica 

15% 

paralisi completa dello sciatico popliteo esterno 15% 

un occhio 25% 

ambedue gli occhi 100% 

perdita anatomica di un rene 15% 

perdita anatomica della milza senza compromissioni 
significative della crasi ematica 

8% 

sordità completa di ambedue le orecchie 40% 

perdita totale della voce 30% 

stenosi nasale assoluta monolaterale 4% 

stenosi nasale assoluta bilaterale 10% 

esiti di frattura scomposta di una costa 1% 

esiti di frattura amielica somatica con deformazione a cuneo di: 

- una vertebra cervicale 12% 

- una vertebra dorsale 5% 

- dodicesima dorsale 10% 

- una vertebra lombare 10% 

esiti di frattura di un metamero sacrale 3% 

esiti di frattura di un metamero coccigeo con callo deforme 5% 
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Art. 3.5 – Franchigia sull’Invalidità Permanente 
L’invalidità permanente per Infortunio può essere prestata con l’applicazione: 

- di una Franchigia al 3%: 
• per invalidità permanente inferiore o uguale al 3% non è dovuto alcun Indennizzo; 
• per invalidità permanente superiore al 3% ma non al 10%, l’Indennizzo verrà 

liquidato solo sul grado di invalidità permanente accertato eccedente il 3%; 
• per invalidità permanente superiore al 10% l’Indennizzo viene riconosciuto senza 

l’applicazione di alcuna Franchigia; 
• per invalidità permanente superiore al 60% viene liquidata l’intera Somma 

assicurata. 
 

- di una Franchigia allo 0%: 
• sulla parte fino a 50.000 euro di somma assicurata l’indennizzo è dovuto senza 

applicazione della Franchigia, sul grado di invalidità permanente accertato; 
• sulla parte oltre i 50.000 euro di somma assicurata l’indennizzo è dovuto con 

applicazione, sul grado di invalidità permanente accertato, di una franchigia 
pari al 3%. 
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